

ALLEGATO 3: modello di proposta di lavoro iniziale (da riportare su carta intestata dell’Ente di Terzo Settore che richiede di partecipare)


Oggetto: Avviso pubblico di indizione della procedura ad evidenza pubblica di co-progettazione di azioni di sviluppo del centro per le famiglie e degli interventi di sostegno alla famiglia e alla genitorialità ai sensi dell’art. 9 della dgr 79-2953 del 22/5/2006 e dell’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e della legge n. 241/1990 e ss. mm. 

PROPOSTA DI LAVORO INIZIALE

Il sottoscritto ………………., nella qualità di legale rappresentante pro tempore di ……………, in relazione all’Avviso pubblicato da C.I.S.S. 38 in oggetto, presenta la seguente PROPOSTA DI LAVORO INIZIALE (PLI).

A) Su quale o quali tra le macro azioni citate dal Documento Progettuale si intende operare?
1) Sostegno alla genitorialità, Consulenza e Mediazione familiare 
2) Azioni di sensibilizzazione alla genitorialità responsabile e alla vicinanza solidale
3) Interventi di prevenzione e di sostegno ad adolescenti e giovani
 
B) Su quale territorio si intende intervenire? Tutto il territorio del CISS38 o una porzione di esso (es. Comuni; nel caso specificare quale)?

C) Analisi dei fenomeni sui quali si intende intervenire, sia in generale, sia con specifico riferimento alle specificità del territorio interessato dall’intervento.

D) Con quali tipi di attività si intende incidere sulle tre aree indicate nel Documento Progettuale? Perché si ritiene tale attività utile? Che connessione ha con l’analisi di cui al punto precedente?

E) Quali sono le relazioni che l’Ente può attivare? Con quali partner territoriali collabora o ritiene di poter collaborare per le macro azioni progettuali indicate? (allegare comprovata documentazione a dimostrazione della consistenza di tali connessioni)

F) Per operare negli ambiti indicati, l’ente mette a disposizione (qualora ritenute utili nell’ambito del tavolo di coprogettazione, tali disponibilità risultano impegnative, per l’ente che le formula):
· risorse economiche, beni immobili, beni mobili (specificare quali);
· disponibilità ad apportare ore di lavoro di volontariato (specificare quante ed eventualmente con quali caratteristiche);
· disponibilità alla realizzazione gratuita di azioni, eventi, interventi, ecc. (specificare quali).

G) Accanto alle disponibilità proprie indicate nel punto precedente, di quali risorse, messe a disposizione dal C.I.S.S. 38, necessita l’Ente per realizzare le azioni indicate? 
Con quali parametri di costo unitario, in base alle figure professionali che si intende coinvolgere?
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